
LETTERE E OPINIONI 

«Le molte 
telefonate hanno 
suscitato qualche 
stupore...» 

• I Canalino direnare, circa 
un ina» la ti M a l una Iella», 
nati pubblle«ta, in cui leceva 
un'analisi delle contraddillo-
ni, d»|llerrorl del nostro par­
tilo a dell» tua «irosi» «a al­
tro»!*»» II problema dal lavo­
ri) Umiliare, Il mio Intento ara 
quello di tutcltsr» un dibattito 
«Ilo viglile del retlemluetlul. 
me l'conirei»» della Feder-
c«allti|h6 avvenuto, coma 
M| ,»Rom»lo i cor io l l e ia 
dicembre^ 

Ma II majtochlimo con II 
quale II Parlilo continua * vo­
ltai Ugnare fuori da quatto 
ducono è eaaslutamente 
•ronetrtant*. Tanto da do­
mandarli coma mal II noi!» 
fiemale pubblico alla vigilia 

olltunome alettoni (13 giu­
gno) un articolo di Adriana 
M i •ranno gola I milioni di 
voti dell* maltn$fm, Fanno 
p ia a «ni? Non certo al Pel, 
che p » tuli* la campagna 
elettorale ci ha mobbato In 
modo Indegno 

Deve tegnalarll che tu Pa­
norama a proposto dalla •li­
nea direnai, con la quale ogni 
donna può conferire telefoni-
etmani» «onta ptóarmmtari 
del Pel, M a tee Ita dichia­
ralo •£• molli telefonale che 
ogni Éotno «rrtmta homo 
tiiscitato qualche stupore, § 
rimila» M/atti che il proble­
ma pili untilo è quello del 
rteoMtcImtrto iti lavoro 
domenica, m tema che fino­
ra non era stala in primo pia­
mi per le comuniste., 

t odano, quanto tempo 
dovrà incora panare perchè, 
aspo MMril rime»»» dallo 
stupore, Iti noti» parlamenia-
ri «I diano da lira di conte-
guarnii 

MI umbri ojloto, ma vo­
glio eoncludere ricordando 
«iW9»unaveliac|t*/Mf«i-
tallnghe impegnale non vo­
gliami) M Ponilo II ritono-
mimmo dw ruolo dolio to> 
nulìnga bensì quello del lavo­
ra familiare, chiunque, na­
if W» o femmina, broccia! 

Poetiamo coni inuare a tpe-
w e di «twr» linalmenta capi­
te in un giorno non troppo 
lontano? T 

Frana Maura aW». 
Arentsno (Genova) 

Non conviene 
lasciare 
quell'Informazione 
ad altri giornali 

«•Caro direttore, Il nostro 
dibattilo intento, molto tato e 
vivace, che sodwol» tulio II 
«oreo dal Partito dalla baie a! 
vertici, non viene tempra ade-
waiamMia riportato 
dall'fwrt, privando coti l 
cuin(«sii a 1 '«"ori più alianti 
all'evolverti dell» nattr» posi-
«ioni, di un'ltifsrmailone cor-
rena « limpida, 

Personalmente te letto lo­
ia mi Manifeste (il giornale 
fon» Più allento «ili «viluppi 
d»l « a t t i » nel Pepi dettagli 
lolla nascila del cotiddelu 
«WB mlglloriitl» o dell» latte­
rà «pena Inviai» al Comitato 
centrale da 70 militanti au-
iwvvoeallil per dltculer» le 
varie strategìe possibili, 

Qrmat (I Partilo a coti verte-
gaia di orientamenti e posi-
ioni spessa contrattanti tra 
loro, che Ungere un dlseutlbl-
le unanimilmo di lacciaia » 
veramente divenuto deleterio, 

MB) Tanno di teste natalltle, 
tempo di doni e regali Oggi 
tra I tanti di ogni tipo e gutto 
scacchistico Vi voglio parlare 
di libri pereti*, come tulli voi 
«apete, I leali ipeclalittlcl, ne 
di tecnica che di biografie, 

* rappresentano il solo tipo di 
iraimtMlone di conoteema 
che abbiamo per poter miglio­
rare Il livello di gioco. In que­
sti ultimi tempi ila per un rin­
novate IntereiM sulla «eia dei 
# match irai due K, cheperun 
vivace fiorir» di tornei e letti-
vai, normali e sentitami», li » 
presta una certa domanda di 
tesli speclallillcl che, a dille-
rema del passato, fossero di 
vera aiuto per chi vuole prati-
cani l'attiviti agonistica Nel 
panorama editoriale Italiano 
pochissime le case editrici 
che hanno un settore di scac­
chi o che stampano solo testi 
iOMchlitlcl.Tìr» queste ultime 
segnalo la Prisma Editori, 
Malta del Navigatori 83, Ro­
ma), «he ha In catalogo del 
testi fondamentali per irgioco 
agonistico! n Kotov, «Pensa, 
So**, alienali come un gran­
ii* maestro», a volumi S50 pg 
%, m 000 «on omaggio match 
Karpov-Kasparov 85 di Ma-

òanebbe errato pensare che possa 
essere utile al Pei avere alla testa 
compagni che cambiano facilmente le proprie opinioni 
per essere sempre «graditi» alla base 

Disaccordo, discussione, dirigere 
era Caro direttore, mi Interessa ri­
prendere la ietterà del compagno Oar-
glulo di Sant'Agnello (Untià 24/] I). 
Dice;, perche di front» a lettere di os-
aervaaìonl e di critiche, tu-non sci mal 
d'accordo e difendi tempre II gruppo 
dirigente? Tu rispondi! se il direttore 
non e d'accordo con una lettera, per­
che non dovrebbe esprimere la sua 
opinione? 

A me par» che II problema ala un 
altro. TI chiedo' come mal non ti trovi 
mal d'accordo con nessuna delle opi­
nioni critiche che vengono pubblica­
le? Non sarà certo per preconcetto né 
per difesa d'ufficio, Però allora penso 
che lu dovresti chiederti con qualche 
preoccupazione: perchè lo, direttore 
del giornale e dirigente dei Partito, 
non tono mal d'accordo con le lettere 
critiche che vengono dalla base? Non 
ai sari crealo qualche distacco tra me 
CplO gli altri dirigenti; e una pane della 
base? 

Tieni poi presema eh» questa base 
può essere piuttosto vasta, perchè I 
compagni In disaccordo che scrivono 
sono I meno: i più tacciono • si metto­
no In disparte, . 

Aggiungi poi che tale distacco esi­
ste sKsstf non solo con l dir genti na-
tienili, ma anche cori quelli locali, di­

rei quasi 1 ripetitori locali, dove le voci 
critiche hanno ancora meno spazio e 
considerazione. 

Non so se questa mia troverà posto 
tre le lettere pubblicate sul giornale, 
credo però che questo genere di rifles­
sioni debba trovare un suo posto nel 
dibattito sul rinnovamento del partilo. 

Gertredo Guerra. 
Lugo (Ravenna) 

Non mi sembra, In verità, di non 
essere mal d'accordo con quel lettori 
che esprimono positroni erfliWie o 
dubbi sulla politica del Panilo e sul 
suo gruppo dirigente, MI i accaduto 
speao dì consentire con osservazio­
ni critiche di vario tipo, e l'ho scrino 
chiaramente nelle mìe risposi». Ma -
torno a ripetere - cosa debbo tare 
quando non sono d'accordo? Debbo 
lacere o esprimere la mia opinione? 
MI sembra che la risposta non possa 
essere dubbia Se no II dibattilo e la 
discussione Ira di noi non avrebbero 
senso, 

Mo in questa Ietterò si pone un'al­
tra questione: quello del 'distacco' 
mio (e di altri compagni aititene 
dalla •basf « dalle marni* di eli 
sarebbe prova, appunto, Il latto che 

io mi trovi spesso in disaccordo con i 
lettori che mi scrivono. 

Su questo punto bisogna bene In­
tendersi. Al fatto che ci sia bisogno, 
nel nostro Parlilo, di una più larga 
circolazione di Idee e di un maggior 
coinvolgimento delle sezioni e diluiti 
i compagni nell 'elaborazione politica 
« nelle decisioni, non possono esser­
ci obiezioni, E che occorra far seguire 
alle parole I latti quando si parla di 
rinnovamento e persino di riforma 
del Partito, i altrettanto ceno anche 
se bisogna constatare che questo non 
sempre e avvenuto. Ma lutto ciò non 
vorrà dire mal che il gruppo dirigerne 
debba abdicare alla sua funzione che 
i, appunto, una funzione dirigente, 

E necessario rendere trasparenti e 
limpide le regole democratiche per il 
ricambio del compagni dirigenti, Né e 
possibile che questi dirigenti (cioè 
noi lutti) debbano essere considerati 
buoni per ogni stagione. Ma un com­
pagno dirigente hall diritto di cercare 
di far valere la sua opinione e le sue 
convinzioni, anche in contraddittorio 
con la base del Partilo o con una par­
lo di essa. Certo, può essere sconfino 
* ondare In minoranza, su questa o 
quella questione, o sullo linea gene­
rale da lui sostenuta: ma non credo 

che sia utile al Parlilo avere alla lesta 
compagni che cambiano facilmente 
opinione o che, a lutti I costi, voglio­
no essere 'graditi* alla 'base 

C'è necessità di chiarezza e anche, 
se necessario, di lotta politica aperta 
lo cerco di esercitare questi melodi 
anche nell'ambito del colloquio che 
ho instauralo con I lettori del giorna­
le Ripeto' posso aver tono, e difen­
dere posizioni politiche che non sono 
del tutto giuste Ma credo che sarebbe 
peggio per tutti se queste mie opinio­
ni non le esprimessi con fermezza, 
rispondendo alle lettere sulle quali 
non sono d'accordo. 

Significa, questo, distacco dalla 
•base»? Non credo la ricerca del dia­
logo e del conlraddlnono, la valoriz­
zazione della discussione, lutto ciò è 
il nostro costume: ed ili costume che 
cerchiamo di fare acquistare, sempre 
più, al giornale. D'altra pane l'Uniti, 
che pure deve essere palestra apena 
di dibattilo e di discussione, i il gior­
nale del Pei, e la sua stessa ragione 
d'essere i cercare di portare avanti la 
linea decisa dal Pel tramite I suol or­
ganismi di direzione, h cerco di as­
solvere anche a questo dovere ele­
mentare. 

DC.CH. 

del grande rivoluzionarlo ab­
biano potuto essere presenti, 
con una certa tempestlvili, su 
riviste pedagogiche specializ­
zate come Ritorma della 
scuola e Scuola e Città. I gior­
nali, del resto, entrano an­
ch'essi nella scuola, e produ­
cono in qualche modo didatti­
ca 

Ora - ed è proprio questo il 
punto -, se In Unione Sovieti­
ca un certo discorso è auto­
nomamente Incominciato, ol­
tre che tra gli Intellettuali, irei 
partito, che cosa aspettiamo 
nel nostro Paese, ed innanzi­
tutto nel Pei, a dibattere serta-
mente la questione Bucharin? 
Possiamo lasciare senza com­
mento (e, di conseguenza, 
senza Intervento), che ad oc­
cuparsi del «caso, siano stu­
diosi singoli, tanto più organi­
ci alla linea di Gorbaclov per 
(alti loro, quanto meno risulta­
no oggettivamente estranei al­
la attuale estraneità del par­
tito a quanto sta avvenendo In 
Urss In relazione a Bucharin? 
Non è che, come Pel, dobbia­
mo aspettare che via libera ala 
data una volta ancora, per es­
sere noi stessi, dal bonzi della 
cultura spettacolo, ovvero dal 
teorici - In ultima analisi - del­
la bancarotta del socialismo? 

prof. Nicolai Siciliani 
de Curata. Roma 

Psl: «Deciderà 
Il confronto 
sulle cose 
concrete» 

e l'Unità, giornale del Pel, do­
vrebbe pubblicizzare il dibatti­
to anche nel suol momenti più 
aspri, evitando di delegare ad 
altri giornali una propaganda 
che altro non può essere che 
distorta e distruttrice al lini 
della ricerca di un nosiro nuo­
vo ruolo nella socloli Italiana, 

Dannata tracciali. 
Renale (Milane) 

Quell'ultima 
cremajjHera 
a scartamento 
ordinarlo.,. 

• •Caro direttore, vorrei ag­
giungere qualche mia oste iva-
Ilonò alla noia di Enrico Men-
dunl dedicala sull'Insano «An­
data « ritorno» alla Station» di 
Cotanta, 

Recentemente entrata In 
eserciate al posto della vec­
chia di piana Matteotti, è una 
dell» Slattati, dal punto di vi­
sta architettonico, fra le più 
moderne non solo d'Italia ma 
anche dal Paesi a noi vicini, 
Se Menduni l'ha trovala, al 
momento della sua visita, 
«senta personalità*, è forse 
perchè non è ancora piena­
mente umiliata, sia dal lato 
strada che dal binarli » quindi 
una stallone tenta treni è co­
me un «musso senta opere 
d'arte»: non ha vita a al visita­
tore può anche apparire come 
cosa morta 

La stallone era pronta ad 
esumare 1 treni sette anni pri­
ma dell'attivazione della li­
nea, oh» è stata inaugurata II 
SI luglio acorso. Le moderne 
strutture risentono delle ten­
dente dell'architettura nervi­
na dall'ultimo periodo, ma 
hanno un lascino particolare, 
eh* speriamo venga presto ar­
ricchito quando la stazione 
sari vitalizzata al completo da 
un maggiore Iranico ferrovia­
rio e stradale, rispondendo 
cosi In modo più lunikmale 
alle Impostazioni progettuali 
che hanno voluto definire II 

della collettività, ma all'ime-
resse di grossi centri di potere 
economico (la grande Indu­
stria automobilistica). 

Il benessere di (utili cittadi­
ni richiede un radicale cam­
biamento di rotta nella politi­
ca dei trasporti, anche se ciò 
potrebbe contrariare qualche 
potente oapocosca del Sud o 
qualche potentissimo avvoca­
to del Nord. 

Per la Lega 
per l'ambiente di Grosseto 

«Senza aspettare 
un "via libera" 
dal teorici della 
bancarotta...» 

nuovo complesso come un 
vero e proprio «terminale In­
termodale.. 

Della vecchia linea • del 
vecchi fabbricati bisognerà 
decidere il destino 

Ritengo opportuno infor­
mare che su Iniziativa del Do­
polavoro ferroviario di Paola 
sono In corso di preparatone 
due pubblicazioni nulla vec­
chia e sulla nuova linea, che 
vedranno la luce entro questo 
mese, per concorrere a defini­
re quale potrà essere il futuro 
della nuova linea e cosa si pa­
tri fare per conservare In par­
te quel grande patrimonio di 
antica tecnologia Industriale 
che è rappresentato dalla vec­
chia e gloriosa linea a crema­
gliera, Inaugurata 11 primo 
agosto del 1915 e che per tan­
te generazioni è un vero e pro­

prio crogiolo di ricordi 
Per I ferromodellisti, essen­

do l'ultima cremagliera a scar­
tamento ordinario, essa an­
drebbe conservata. 

log. Bruno Cirillo. Roma 

È II m e n o 
non solo 
più inquinante 
ma più costoso 

JKACfiML 
A CUNA DI PUR LIIIOI MTRUCCIANI 

Quattro testi 
per Pagonista 

riatti 2) Suturo «Capire ed 
evitare gli errori", 339 pg, L 
|3,000 5)Tal e II suo maestro 
evitare gli errori" 
}3,000 3)Talell 
Kobieni «U via del successo 

il. Nino Muove 6 vince 
JOHNB"-NIMZOWIT8CH (PflglDA 1*281 

1, AhSII; 2, A«»«lal,Affii 3. Aure. Curo; 4. T»2,h4i 8, 
Tgl.tvgjti d.Rgl.OhS; 7, C»S,Ch4i 8, Nf1,Te8l 8. abban­
dona, 
a'Se I , *lxhS, Of5+; 3, Rh2, Cg4 matto e ae 3 14 hxf4 e 
matto In poohe motta, 

e»» Caro direttore, non tutti 
sanno che II trasporto di mer­
ci su gomma (ovvero con ca-

negli scacchi», 2 volumi, 382 
pa L 35 000 (uno dei più bel 
libri di strategia, novità natali­
zia 87) Poi dal nuovo anno 
una trilogia notevole. 1) Aver-
bach' «Tecnica delie combi­
nazioni», 304 pg L 24 000 2) 
«Match Kasparov-Karpov di 
Siviglia» '87 di Merlotti, 128 
pg 1 16 000 3) Hort, Petra-
slan, Portiseli, larsen, Keres, 
Giigoric e altri. «I segreti delle 
aperture. 220 pg, L 21 000 
Per l'editrice Mursia la novità 
«Kasparovi VI insegno gli 
scacchi», 120 PS L 15 000. 
Per l'editrice De vecchi 1 nuo­
vi Braunberger II «Gambetto» 
140 pg L 16 500 e ludicello 
«Corso moderno di scacchi» 
320 pg L. 19 500. Infine due 
bellissime biografie Karpov-
Ghik' «Scacchi inesauribili», 
405 pg L 18.000 della Dime 
Editori, solo per corrispon­
denza (via Capolecase 56, Ro­
ma) e Prisma Editori, Kotov, 
•A Alechlne», 240 pg, 19500. 
Come si vede c'è solo l'imba-
ratio della scolla a seconda 
del proprio livello di gioco 

• Karpov di rientro da Slvl-
glia si è fermato a Roma per 
lare shopping con la moglie 
Natascia, per una serie di In­
terviste e conferenze stampa 
Partito ieri per WiiUk aan Zee 
tornerà a Roma II 28 gennaio 
'88 per una serie di simultanee 
con adori, politici, intellettuali 
e glornallMl 

mlon, autotreni e slmili) non e 
solo II più pericoloso e il più 
Inquinante, ma anche il più 
costoso: con un Hp, Intatti, si 
possono trasportare 4000 kg 
su nave, 450 su rotala e solo 
150 su strada. Nelle università 
Italiane, agli studenti di eco­
nomia del trasporti al Insegna 
comunemente che un sistema 
razionale di trasporti deve es­
sere basato su ferrovie e pic­
colo cabotaggio, e utilizzare 11 
meno au gomma solo per la 
distribuzione capillare. 

In Italia, Invece, Il 65 per 
cento delle merci viaggia su 
camion e autotreni, rendendo 
congestionata e pericolosa 
una rete stradale che pure In 
rapporto al territorio, è tra le 
più fitte del mondo. Questa 
scelta di politica economica « 
stata Ispirata non al benessere 

Le avventure della «sira­
cusana». Il 4 gennaio I988 sa­
ranno posti dellnltlvamente 
fuori corso I francobolli della 
serie che I collezionisti chia­
mano «siracusana» e che, uffi­
cialmente, è Indicata con II 
nome di «Italia turrita». I primi 
valori di questa serie, con fili­
grana «ruota alala», furono 
emessi il 6 giugno 1953, An­
cora con filigrana «ruota ala­
ta», Il 28 dicembre 1954 furo­
no emessi 1 valori da 100 e da 
200 di questa serie, stampati 
in calcografia, in grande for­
mato che, per li gran numero 
di varietà, sono tra I franco­
bolli più Interessanti della Re­
pubblica Italiana. Dal l'marzo 
1955 cominciarono ad essere 
emessi i francobolli della serie 
•siracusana» stampati su carta 
con filigrana stelle e dal 20 
febbraio 1968 furono poste In 
corso le tirature stampate su 
carta fluorescente Di cinque 
valori della «siracusana» sono 
note falsificazioni usate per 
frodare la posta allo scopo di 
farne pezzi di Interesse filateli­
co In sostan.:», lo scopo del 
contraffattori non era quello 
di frodare la posta, ma quello 
di creare falsi che sembrasse-

• » Cero dlrwor»; 8 l à > al­
cuni mesi ci capita di legger» 
sul giornali un po' tutte le ten­
denze di quanto si viene fa­
cendo In Unione Sovietica per 
la riabilitazione di Nicolai Bu­
charin. Eppure non erano 
mancati da più anni a questa 
parte, proprio In Italia, tentati­
vi assai seri anche se Isolati di 
studio dell'autore di La teoria 
del materialismo storico in 
rapporto al peso (sì e no) che 
quest'opera avrebbe nella ri­
flessione più matura di Anto­
nio Gramsci 

La prima traduzione Italiana 
di quel «libro di testo» diretta­
mente dal russo è recente; e 
non è un caso che, per l'ap­
punto qui da noi, l'interesso 
per Bucharin si configuri an­
che in forza delle sue ragioni 
formative ed in senso ampio 
educative (c(r da ultimo, ac­
canto ad alcuni interessanti 
servizi di tipo stonco-divulga-
tivo apparsi su Storia illustra­
la, Panorama ecc., il bel sag­
gio di Maria Ferretti, Rivolu­
zione culturale e formazione 
del consenso nell'Unione So­
vietica degli anni Venti Bu­
charin e il movimento dei cor­
rispondenti operai e contadi­
ni, su Studi storici di aprile-
giugno'87) Dì modo che ac­
quista pure un qualche rilievo 
specifico 11 fatto che le idee 

ara Caro direttore, scrivo con 
riferimento alla risposta eh» tu 
hai dato il 6 dicembre al que­
siti posti da Armando Domili 
di Napoli. 

Quello che, secondo me, 
non «alcuni» ma moltissimi 
compagni si «sognano panino 
di notte», ormai non * tanto II 
Psl o Crall, ma l'Incapacità 
che sembra aver collo il no­
stro partilo di sviluppare deci­
se Iniziative politiche anche 
contro II Psl, quando le scelle 
del suo gruppo dirigente (In­
sulti nel nostri confronti a par­
te) cozzano contro le nostre e 
sono antitetiche alla cultura 
ed alla storia della sinistra. E 
qui si che noi sembriamo atta­
nagliati da una sorta di «osses­
sione o di Incubo» nel dover 
rispondere alla latidica do­
manda che Mmpw4r«p*t«* A 
mente ci viene rivolta! con chi' 
farete 11 gofemevd'atorMRk • 

"abene.daquesWfaVpo'li-5 

in cui da troppo tempo siamo 
stati rinchiusi (anche per re­
sponsabilità nostra) dobbia­
mo saper uscire nel modo più 
consono alla natura ed alla 
funzione di un partito comuni­
sta- conducendo cioè con de­
cisione e determinatezza la 
nostra battaglia per la crescita 
civile e sociale di questo Pae­
se, senza titubanze, timori re­
verenziali <> soprattutto, sen­
za fare sconti a nessuno, nem­
meno a chi collabora con noi 
•nel movimento sindacale ed 
in altre organiszazioni di mas­
sa», all'interno delle quali, pe­
raltro, si dovrà aprire una fran­
ca discussione su come supe­
rare quelle storture che hanno 
eventualmente contribuito a 
far perdere di rappresentativi­
tà a quegli organismi 

Di questo hanno bisogno I 
nostri militami per sentirsi an­
cora tali E chi dovranno esse­
re In futuro I nostri alleati lo 
decideranno il confronto sulle 
cose concrete, il grado di 
convergenza sul programmi e, 
Innanzitutto, gli spostamenti 
che riusciremo a creare con le 
nostre lotte. 

Ermete- Tom—. Genova 

CHE TEMPO FA 

PILalTILIa l 
A CURA 04 OIOROIO MAMINO 

Le avventure 
della «siracusana» 

ro destinati a tale scopo e, per 
conseguenza, acquistassero 
un certo pregio collezionisti-
co La manovra era troppo 
scoperta e non diede I risultati 
sperati, tanto che ancora oggi 
questi falsi hanno prezzi mo­
desti 

Il 20 novembre 1977 furo­
no ritirati I francobolli dei qua­
li vi erano in circolazione 
esemplari contraffatti, mentre 
altri valori erano stati tolti dal­
la circolazione in precedenza 
non esistendo più le tanffe per 
le quali erano stali emessi 11 
decrelo che stabilisce per II 4 
gennaio 19&s la cessazione 
della validità della serie elen­
ca I valori che saranno posti 
fuori corso Se si elencano mi­
ti I francobolli della sene «sira­
cusana» che sono siati demo­
netizzati nel corso degli anni, 

ci si accorge che mancano 1 
francobolli da 100 e da 200 
lire di grande formato, sia con 
filigrana ruota che con migra­
ne stelle, A questo proposito, 
Andrea Malvestlo, uno del 
maggiori studiosi del franco­
bolli della Repubblica Italiana 
In una note pubblicata nel n' 
48 di II Foglio, notiziario del-
l'Unione Filatelica Subalpina, 
osserva che, malgrado questa 
dimenticanza della burocra­
zia, l'eventualità che tali fran­
cobolli siano usati per affran­
care la corrispondenza non 
sembra molto probabile, dato 
il valore che essi hanno rag­
giunto sul mercato filatelico 
U situazione 6 analoga a 
quella che fino a pochi anni la 
esisteva per I francobolli in­
glesi dell'epoca vittoriana 
Questi francobolli - a comin-

NEBBIA 

IL TIMPO IN ITALIA! non vi aano ««ritmi notevoli de -, 
tagntlare per quanto riguarda il tempo odierno, Uaitua- -
zion» meteorologlea t — . - » . . - J - . ~ I —•-
area di alta pressione 
suo maialo valor» k» .„ . . . ,v , 
una. l'entìclolonoel»»l»nd»• .. ,. r_... 
frale a comprende tutta l'ima mediterranea • ver» alt 
ai eatande lino «Ma regioni btloenlch». l a perturbetlonl 
provenienti «#«'Atlantico el muovono * nord dell'area tu 
alta pressione muovendo»! da tud-ovaet vereo nord-eat 
a quindi lontane dato noilr» reqloni, la iluiatlartedi alta 
prtulone favorlatri fenomene de»» <wbbl« ohe grava 
da molti giorni w tutte le zone di pianura • M reticolar» 

Ti9ffimmmjtt, «u tutte ti reotonl italiana semi «n, 
nuvdtmwtl ed empiei»» di aera»», «ventuali annuvo­
lamenti più consistenti aweni» o«atf*e liso»* • tempo­
raneo. Nebbia «ffuj» e persisterne tu tutu la pKnur» 
Padana In pareMi ol»»»l«m»mo * a w i » H or» «entrali 
della giornata, formazioni di nebbia anche tulle vallale 
del Centro e i litorali aartentrionell. Temperatura senza 
notevoli varianeni. 

MARI: generalmente calmi tutti I mari italiani. 
DOMANI; nessuna variante da segnalar» per quinto ri­

guarda il tempo •ullittii ohe atri oaTatteriaaMsa nuvo-

^ujtMtat j tnld* (4 mttubill t 
ttirnjvctarn»nti sreoolafiioh» » 1 
ni a tratti saranno •Iternatl » «on 

lloh» 
"01 Wl i iH ima i« i«n« n i m n a i i V I I * m H I H » l a t a n r n i ««tjrtrflirti-" 
tuati a tratti saranno •Iternatl a tpn» d ««reno, l a mrvo-
lolita ridurr» hi taimazkml di nebbia n ck>v«M termini 
sulle pianura del Nord- i 
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ciare dal «pennjr raro» del «*™ 
1840 - erano ancora in corso, 
ma solo chi non avesse mal 
sentilo parlare di filatelia li 
avrebbe usati per affrancare 
una lettera 

Per chi vuole Interi 
pollali Sono ben 1.105 ! lotti 
di cartoline postali e di altri 
Interi postali provenienti dalla 
collezione «Silvia» e offerti * 
prezzi netti nella vendita dello 
Studio Filatelico Ravennate 
(via Pasolini, 17-48100 Ra­
venna) che si concluderà 11 30 
gennaio 1988, Il materiale à 
molto vario e copre il settore 
degli Interi postali d'Italia e 
del «paesi Italiani», dalla prima 
cartolina postale Italiana 
(1874) agli Interi più recenti, 
con la sola eccezione delle 
grandi rama che sono state 
vendute in una precedente 
vendita su offerte. | prezzi, 
comprensivi di commissioni 
ed altre spese, escluse le spe­
se di porto per assicurata con­
venzionale, sono nel com­
plesso ragionevoli e invitano 
ad Intraprendere questo Inte­
ressante tipo di collezione II 
catalogo, ben Illustrato, e da 
esaminare con cura. 

QUII 
MRLiUKNTUE 
DEL rei rata 

W. PUTITO 
META MILO 
STIPEH0I0. 

PERCHÉ? 

Perché pena» oh» 
la politica non o»v« 

servirai ÌKI 
afriochìrfl, 

S» eh» democrazia, 
Ubarti, proemio 
sono tr« raro!» 

non grati»; 
lottar» cotta fatta». 
pazienza, denaro. 

Se quelle tr» r»ral» 
ff»mc^»r»qh»»t» 

SOTTOSCHW 

tmmmMmimm9tmaMmwimimiÉ\ii 10 l'Unità 
Domenica 
27 dicembre 1987 
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